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ANCONA  Baraccola Sud - tel. 071.2868755
FALCONARA  zona Industriale - tel. 071.9156004
SENIGALLIA  Borgo Bicchia - tel. 071.7927001

Gruppo Punto Auto

Nuova Opel Corsa.
Il tuo nuovo movimento.

€ 9.100

MarzoCorsa 3p 1.0 Club + clima

PORTE APERTE SABATO e DOMENICA

Città inquinata e fracassona
Per i dati del Treno Verde di Legambiente Ancona 

annaspa e insordisce

il limite
Ancona è a soli quattro giorni dalla soglia 
limite dei 35 giorni l’anno di sforamento 
dei limiti della concentrazione di polveri 
sottili nell’aria fissata dalla legge. Lo rive-
lano i dati del Treno Verde di Legambiente 
e Ferrovie dello Stato. Allarmanti, tre 
giorni su tre, i valori del PM10. Decibel 
sempre oltre i limiti, con valori fuorileg-
ge sia di giorno che di notte, gli altri dati 
allarmanti del test.

il monitoraggio
Le analisi sono il frutto di 72 ore di moni-
toraggio condotte dal laboratorio mobile 
di Rfi (Rete Ferroviaria Italiana): i valori 
delle polveri sottili, altamente dannose per 
la salute, si sono sempre mantenuti oltre 
la soglia consentita, superando abbondan-
temente il limite giornaliero di 50 g/m3 
previsto dal decreto 60 del 2 aprile 2002. 

Particolarmente critici i dati del valore 
medio registrato durante il secondo e il ter-
zo giorno di monitoraggio: rispettivamente 
di 61 g/m3 di 62 g/m3.

L’Arpam
Anche l’Arpam conferma l’emergenza. 
Nel primo bimestre 2010 si sono avuti, 
stando ai dati relativi alle polveri sot-
tili, 35 superamenti a Falconara scuo-
la, 33 a Senigallia, 31 a Ancona via 
Bocconi, 29 a Ancona Torrette, Marina 
di Montemarciano e Jesi, 26 a Ancona 
porto e Civitanova via Pola, 22 a Fano via 
Montegrappa e Fabriano, 21 a Macerata 
via Vittoria, 20 a Loreto.

i picchi
Il valore limite giornaliero stabilito dalla 
normativa è di 50 æg/mc e può essere 
superato per non più di 35 giorni/anno. La 
media del periodo, valore che definisce la 
quantità di inquinante cui mediamente i 
cittadini sono esposti, e il cui valore limite 
su base annua è di 40 æg/mc, è per la pro-
vincia di Ancona di 46,4 æg/mc. I picchi 
più alti si sono avuti: il 29/1 ad Ancona 
porto con 103,9 æg/mc, il 7/2 ad Ancona 
Torrette con 102,9 æg/mc.

Vita donata, 
Marche leader

Sono 89 i trapianti effettuati nel 2009 
nelle Marche: 46 trapianti di fegato, 41 
di rene e due di rene e pancreas. Lo ha 
reso noto il direttore del Servizio salute 
regionale Carmine Ruta, in occasione 
della Giornata per la donazione 
di organi. In termini di donazioni 
multiorgano la regione è seconda solo 
alla Toscana, con 56 donatori e un 
tasso di donazione pari al 36,1 (33,5 
di donatori effettivi e 32,2 di donatori 
utilizzati). Un risultato, commenta Ruta, 
che colloca le Marche fra le prime tre-
quattro regioni italiane. Diminuisce 
sensibilmente il rifiuto a donare organi, 
sceso da una percentuale del 36,2% al 
25,8% del 2009. Ottimo l’andamento 
della donazione di cornee: la Banca 
degli occhi di Fabriano ne ha raccolte 
451 (+23,90%). Le Marche sono ai 
vertici per la qualità degli interventi, 
con dati superiori alla media nazionale 
sia per la durata di vita dell’organo che 
del paziente. Presso il Centro trapianti 
dell’Azienda Ospedali Riuniti Ancona, 
dove opera il dottor Andrea Risaliti, si 
registra un aumento delle liste di attesa, 
con pazienti provenienti dalle regioni 
limitrofe: su 169 soggetti in lista di 
attesa per trapianto di rene ad esempio, 
77 vengono da fuori regione. Ruta ha 
sottolineato che la tendenza all’aumento 
di donazioni si conferma anche per 
il 2010, e ha lodato “l’attivismo del 
centro Regionale Trapianti. 

 La resistenza alla crisi è “rosa”

sesso debole, 
impresa forte

In campagna le imprese “rosa” sono 
più forti della crisi. Lo afferma la 
Coldiretti, sulla base degli ultimi dati 
camerali sull’imprenditoria femminile. 
Nelle Marche le aziende agricole 
condotte da donne sono 10.040, contro 
le 10.131 dell’anno precedente. Un calo 
ridottissimo, rispetto alla crisi globale 
che ha interessato tutti i settori. Merito, 
secondo Coldiretti, del fatto che anche 
nelle Marche le imprese al femminile 
rappresentano un delle componenti più 
innovative del sistema economico. Non 
a caso un’imprenditrice su quattro che 
ha avviato un’attività ha scelto di operare 
in campagna. Oltre a rappresentare 
quasi un terzo del totale delle aziende 
agricole, le imprese rosa si caratterizzano 
per indirizzarsi verso attività come la 
trasformazione dei prodotti, il benessere, 
le fattorie didattiche e i servizi alla 
persona. Negli anni Settanta erano 
appena 32 le donne titolari di un’azienda. 
Poi, nel ‘90, il boom e la costante 
crescita. C’è anche una notizia negativa 
sull’economia, e riguarda l’export. 
Le Marche sono in linea con il trend 
nazionale e non sfuggono alle flessione 
del valore delle esportazioni che nel 
2009 in Italia è stata del 21,4%. È dovuta 
a consistenti riduzioni tendenziali dei 
flussi sia verso i Paesi Ue (-23,7%) sia, in 
misura più contenuta, verso i Paesi extra 
Ue (-18,1%).


